Adorazione Eucaristica Vocazionale

Giovedì Santo

“Eucaristia e Sacerdozio: parto gemello di amore”

· 
Canto iniziale di adorazione


Voglio stare accanto a te


Voglio stare qui accanto a Te,


per adorare la tua presenza


io non posso vivere senza Te


voglio stare accanto a Te.


Voglio stare qui accanto a Te,


abitare la tua casa


nel tuo luogo santo dimorar


per restare accanto a Te.



Accanto a Te Signore,


voglio dimorare


gioire alla tua mensa,


respirando la tua gloria


del tuo amore


io voglio vivere Signor


voglio star con Te, 


voglio star con Te Gesù.
· Dal Vangelo di Matteo (26, 14– 29)

C = Cronista; Gd = Giuda; D = Discepoli; G+ = Gesù

C Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse: Gd «Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?». C E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo. Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: D «Dove vuoi che ti prepariamo, per mangiare la Pasqua?». C Ed egli rispose: G+ «Andate in città, da un tale, e ditegli: Il Maestro ti manda a dire: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli». C I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse: G+ «In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà». C Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: D «Sono forse io, Signore?». C Ed egli rispose: G+ «Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!». C Giuda, il traditore, disse: Gd «Rabbì, sono forse io?». C Gli rispose: G+ «Tu l'hai detto». C Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: G+ «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». C Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: G+ «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio».

· Adorazione personale

· Invocazioni litaniche

L1 Siamo così deboli Gesù da non riconoscere il tuo valore, il valore del tuo amore per noi, e addirittura arriviamo a venderti per “pochi denari”…

L2 Tu però hai dato un prezzo alla nostra salvezza, il prezzo del tuo sangue!

TUTTI Sii lodato e ringraziato ogni momento nel Santissimo Sacramento

L1 Scopriamo tante volte che non ci piace stare da soli, perché da soli non c’è gioia, non c’è festa, e così chiediamo di mangiare con Te la Pasqua…

L2 Tu accetti con gioia, ma fai di più: ci guidi per mano nella nuova Pasqua, il nuovo passaggio, dalla morte alla vita, con Amore!

TUTTI Sii lodato e ringraziato ogni momento nel Santissimo Sacramento

L1 Noi ci sforziamo di esserti fedeli, ma lo sai benissimo quanto sia debole il nostro cuore, debole fino a tradirti mentre mangi con noi la cena dell’Amore…

L2 Ma questo non cambia il tuo Amore per noi: nonostante il nostro tradimento ti doni come Pane di Vita!

TUTTI Sii lodato e ringraziato ogni momento nel Santissimo Sacramento

L1 Noi ci affanniamo in tante cose e cerchiamo cibo e bevanda che ci sostengano…

L2 Tu doni Te stesso come Cibo e Bevanda che sostengano il cuore e il corpo; Tu resti presente nell’Eucaristia e nel Sacerdozio perché ogni giorno possiamo gioire con Te alla Cena dell’Amore!

TUTTI Sii lodato e ringraziato ogni momento nel Santissimo Sacramento

· Adorazione personale
· Canone 



Oh, Oh Oh, adoramus Te Domine

· Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia
L3 Nostro Signore Gesù Cristo, avendo istituito il gran Sacramento del cibo eucaristico, e dandolo ai suoi apostoli nella cena, ebbe in mente tutta la sua S. Chiesa con tutti i suoi membri eletti, i quali Egli doveva nutrire dello stesso Pane di vita eterna. Stabilì allora e conferì agli apostoli il suo stesso sacerdozio, con la potestà di consacrare il suo corpo e il sangue suo preziosissimo sino alla fine dei secoli, e di prepararvi le anime con la potestà di assolvere i peccati. Ciò fece dicendo loro: Questo stesso che io ho fatto, fatelo voi in mia commemorazione. E con quella parola voi intendeva dire tutti i sacerdoti dell'avvenire. L4 Così il sacerdozio stesso di Gesù  Cristo si comunica dai vescovi ai sacerdoti, e la reale presenza di Gesù Cristo in sacramento si perpetua sino alla fine del mondo. Perciò è detto che questi due sacramenti, la Eucaristia e il sacerdozio, nacquero ad un parto gemello dal Cuore adorabile di Gesù. L'uno non può stare senza dell'altro. Il sacerdozio ha la sua ragion d'essere, in quanto che ripete la SS. Eucaristia e la somministra ai fedeli che avrà resi mondi dai peccati con l'assoluzione sacramentale. La SS. Eucaristia ripete la sua ragion d'essere dalla consacrazione che ne fa il sacerdote; avendo così stabilito Nostro Signore, quando il termine di sua vita chiuse con mirabile ordine: Miro clausit ordine, come dettò S. Tommaso nell’ispirato Pange lingua. L5 Ciò premesso, non si potrebbe nei Congressi Eucaristici non fare speciale menzione del gran comando del divino zelo del Cuore di Gesù: Rogate ergo… Tra i vari progetti che si presentano sui diversi modi di onorare il SS.mo Sacramento dell’altare, non si potrà mai comprendere come si possano escludere i più vitali progetti che possano riguardare la formazione di un clero numeroso e santo; e tra questi il vivo interesse di ottemperare da tutti i veri credenti e amanti di Gesù Cristo, a quella divina intimazione: Rogate ergo…
· Adorazione personale prolungata

· Canto di adorazione 


L’ultima cena


Il Figlio dell’uomo se ne va


uno di voi mi tradirà (2 volte)


Prendete e mangiate


questo è il mio corpo.


Bevete, questo è il mio sangue


versato per molti


in remissione dei peccati.


Fate questo in memoria di me.

· Adorazione personale prolungata

· Preghiera per le vocazioni

O Gesù Sacramentato, che state in mezzo a noi e passate così spesso in mezzo alle nostre strade come passaste in mezzo alle vie di Gerusalemme, deh, rinnovate i miracoli delle vocazioni che operaste in persona degli Apostoli!

Gesù provvido ed amoroso, in questo mistero di amore e di fede Vi preghiamo, che per questo mistero di amore e di fede non rigettiate la nostra preghiera! Ricordatevi che ad un parto gemello d’infinito amore nacquero dal vostro Cuore questi due Sacramenti: l’Eucaristia e il sacerdozio. Ricordatevi che appena terminaste il gran miracolo della cena formaste i sacerdoti, ai quali deste potestà di consacrare il vostro corpo e il vostro sangue. Deh, deh, per quella carità che Vi fece rimanere sempre con noi Sacramentato, degnatevi di mandare numerosi e santi ministri che Vi conoscano e Vi amino, Vi consacrino, e Vi offrano nella santa Messa all’Eterno Padre [...]. O amantissimo Cuore del Sommo Bene Sacramentato, guardate la vostra Chiesa che geme e sospira, guardate le povere anime che periscono per mancanza di buoni operai, degnatevi di esaudire le ferventi suppliche che noi vostre meschine creature al vostro Divino Cospetto innalziamo. [...] Amen, amen.
(Sant'Annibale Maria di Francia)

· Canto finale di adorazione 


Cantico dei tre giovani


Noi ti lodiamo Signore, 


a Te la lode e la gloria per sempre


noi lodiamo il tuo nome, 


a Te la lode e la gloria per sempre.


Rit. Noi loderemo il Signore, canteremo il suo amor



che durerà per sempre.



Noi loderemo il Signore, canteremo il suo amor



che durerà per sempre.


Uomini tutti lodate il Signore, 


a Lui l’onore e la gloria per sempre


tutta la terra dia lode al Signore, 


a Lui l’onore e la gloria per sempre. Rit. 
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